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Come in un tempo curvo. Secon-
do gli inquirenti ha continuato
a perseguitare la sua ex compa-
gna malgrado le misure, anche
drastiche (gli arresti ‘domicilia-
ri’), già assunte nei suoi confron-
ti. Malgrado i procedimenti giu-
diziari. Mal-
grado le racco-
mandazioni.
Per questo
comportamen-
to Nicola Re-
bessi, 51enne
di Casalbutta-
no — il primo
cremonese al quale è stata ap-
plicata la legge anti-stalker — è
finito oltre le sbarre. E’ accadu-
to nelle scorse ore. I tratti sa-
lienti della vicenda sono stati
delineati nel corso della confe-
renza stampa tenuta ieri matti-
na in questura dal commissario
capo Nicola Lelario, che guida
l’ufficio volanti e la squadra mo-

bile. Sono stati i suoi uomini a
eseguire l’arresto. L’ordinanza
è stata firmata l’altro ieri dal
giudice Guido Salvini, sulla
scorta degli elementi via via rac-
colti dagli stessi poliziotti. Il
51enne ora si trova a Cà del Fer-
ro, a disposizione dell’autorità
giudiziaria.

Il giudice
Salvini ha op-
tato per l’arre-
sto alla luce
della sequela
di episodi rico-
struiti uno do-
po l’altro da-
gli inquirenti.

Nel corso dell’ultimo anno la
donna, una commerciante, è sta-
ta oggetto di quella che gli inve-
stigatori non esitano a definire
una «drammatica escalation».
Prima c’è stata la presenza del
51enne nei pressi del negozio
della donna, che si trova in una
via del centro. Poi il 51enne ha
lasciato una gabbietta per uccel-

li all’ingresso dell’esercizio
commerciale della ex (tutto ri-
preso dal circuito di videosorve-
glianza). Lo scorso luglio una se-
rie di telefonate volgari piene
di insulti e offese. Stessa cosa a
ottobre, con comunicazioni che,
precisano gli inquirenti, dimo-
strano come l’uomo avesse an-
che pedinato la ex. Altri insulti
a metà dello scorso febbraio. Il

28 di quello stesso mese, pochi
giorni fa, l’episodio più grave:
quello che con ogni probabilità
ha portato gli inquirenti a far
scattare l’arresto.

Il 51enne, a bordo della sua
auto, si è affiancato alla donna,
l’ha presa per un braccio, l’ha
trascinata verso il finestrino,
l’ha insultata. A quel punto la
donna, con il braccio libero, ha

afferrato una bomboletta di
spray al peperoncino e l’ha usa-
ta contro l’aggressore, che dopo
poco si è dileguato. Poi la donna
ha chiamato i poliziotti.

Nell’ordinanza che motiva
l’arresto, il giudice Salvini ha
messo in evidenza il carattere
«pressoché ossessivo» della pul-
sione dell’uomo.
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La giornata della donna è sta-
ta accompagnata anche ieri da
molte visite effettuate (gratui-
tamente) nei vari reparti. Scre-
ening e prevenzione rappre-
sentano sempre una strategia
fondamentale e anche ieri mol-
te donne cremonesi hanno ri-
sposto all’iniziativa promossa
dall’Azienda ospedalieri.

Inoltre, in sala Apom, all’in-
terno della Breast Unit, è stata
presentata l’apparecchiatura
per pressoterapia acquistata
dall’Associazione per il tratta-
mento del linfedema. Questo
dono a tutte le donne che fre-
quentano l’Ospedale di Cremo-
na e che presentano necessità
di essere trattate con questa te-
rapia, è stato reso possibile
grazie al ricavato della Festa
per il decennale della fonda-
zione dell’Asso-
ciazione (febbra-
io 2003-febbraio
2013) organizza-
ta in prefettura.
Alla presentazio-
ne sono interve-
nuti il prefetto
di Cremona, Tan-
credi Bruno di
Clarafond, ll’as-
sessore Jane Al-
quati, il diretto-
re generale del-
l’Azienda ospe-
daliera Simona
Mariani e il di-
rettore sanitario
Camillo Rossi, i
primari della
Breast Unit, Al-
berto Bottini,
della Riabilita-
zione, Paolo Buselli, della Ra-
dioterapia, Ines Cafaro, del La-
boratorio Analisi, Sophie Te-
sta e Busé, che si occuperà per-
sonalmente del funzionamen-
to dell’apparecchiatura, oltre
alle numerose volontarie
Apom attive in Breast Unite e
in Senologia per accogliere le
donne che anche quest’anno
hanno scelto, per la loro festa,
il dono della prevenzione.

La pressoterapia consiste
nell’applicazione di una pres-
sione sull’arto edematoso pro-
dotta da elementi gonfiabili in
successione coordinata. Si usa
a seguito di alcune patologie:
in particolare, dopo interven-
to chirurgico, possono instau-
rarsi delle condizioni di accu-
mulo di filtrato interstiziale co-
stituito da macromolecole
(prevalentemente proteiche)
e da una componente acquosa.

Questo fenomeno può avve-
nire nelle condizioni di riduzio-
ne del circolo linfatico o di fe-
nomeni restrittivi dello stesso
dovuti a compromissione del

sistema dei linfonodi e può es-
sere aggravato dalla presenza
di una sofferenza del circolo
venoso. Questa condizione ri-
duce la funzionalità dell’arto
che vede alterata la sua mobili-
tà e soprattutto il gesto fine
con l’instaurarsi di una pro-
gressiva fibrotizzazione dei
tessuti interstiziali profondi e
con un progressivo peggiora-
mento del quadro funzionale

sensitivo e motorio.
Questo quadro di linfedema

richiede un aiuto per il ripristi-
no di un circolo venoso e linfa-
tico più efficiente. In queste
condizioni croniche è indicata
la pressoterapia al fine di ri-
durre l’edema e l’accumulo di
filtrato proteico e prevenire
una progressiva cronicizzazio-
ne.

La pressoterapia è coadiu-

vante allo svuotamento dell’ar-
to attraverso un incremento
della pressione esterna e quin-
di interstiziale sia sul circolo
venoso che su quello linfatico.
L’incremento di pressione au-
menta la spinta emato-linfati-
ca e contemporaneamente ri-
duce la filtrazione arteriolare,
in questo modo facilita il mi-
crocircolo venoso e linfatico.
La spinta dalla periferia al cen-
tro ottenuta attraverso la com-
pressione progressiva e coordi-
nata dei manicotti consente di
ottenere un importante rias-
sorbimento idrico e, in misura
minore, un riassorbimento pro-
teico.

Nel caso del linfedema la
spinta deve essere ripetitiva
con un effetto svuotamento e
riempimento prevalentemen-
te acquoso alternati così da
portare ad una diluizione del-
la componente proteica inter-
stiziale e ad un progressivo
smaltimento anche delle ma-
cromolecole accumulate nei
tessuti profondi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il giudice parla di carattere
«pressochéossessivo»

dellapulsione dell’uomo

Sette mesi di reclusione.
Questa la pena inflitta ieri
in tribunale a un
marocchino di 38 anni
residente in città accusato
di molestie persecutorie nei
confronti della sua ex, una
connazionale. In aula è
stata ripercorsa la sequela
di minacce fatte alla donna
dopo che lei l’aveva
lasciato. L’uomo è arrivato
a ventilare la possibilità di
diffondere in rete alcuni
video che ritraggono la
donna in atteggiamenti
intimi. Per la vittima il
giudice ha disposto una
provvisionale di 3mila euro.

A SETTE MESI

La Provincia
www.laprovinciadicremona.it CRONACA DI CREMONA SABATO

9 MARZO 2013 21

Anche Donne senza frontiere

Il dg Simona Mariani con volontari e medici ieri in ospedale per la giornata della donna  (foto Muchetti)

Il banchetto dell’Aipa

L’assessore Alquati saluta l’AismL’Apom ha donato alla Breast Unit l’apparecchiatura per la pressoterapia

Negli ultimi mesi escalation di pedinamenti, insulti, frasi e telefonate minacciose
Pochi giorni fa l’episodio che ha spinto gli inquirenti a far scattare il giro di vite
Lui si è affiancato in auto alla donna e l’ha strattonata in manierapericolosa

La sezione femminile della Croce rossa

Il51enne arrestatosu ordinedelGipdopovariemolestiepersecutorie

La ex ancora nel mirino
Lo stalker finisce in cella

Giornata della donna. Grande partecipazione (anche di volontari) all’iniziativa dell’Azienda ospedaliera

Dono Apom per la pressoterapia
Screeningeprevenzione: ierimoltevisite inospedale

Le volontarie di Aida

Minaccia la ex
Ieri la condanna
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